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Lantern 
Pavilion, 
Sandnes

di Federica Maietti 
in Focus Legno

Restauro 
di San Pietro, 
Alessandria

di Giacomo Sacchetti

Intervista 
a Paolo 
Castagna e 
Gianni Ravelli
di Clara Lovisetti di R. Gulino (Andil)

Abbiategrasso
comfortable

Ridurre 
l’energia 
grigia

a cura di Cristina Vanucci

Iotti + Pavarani vince tra gli Under 40 di Renzo Piano, a pagina 6

www.bertolotto.com www.bihome.it
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Un team di alta professionalità 
ha partecipato al concorso di 
progettazione indetto dall’Am-
ministrazione Comunale di 
Maierà (Cosenza): l’ing. Gio-
vanni Rolando (capogruppo), 
l’arch. Domenico De Rito, 
l’ing. Carlo De Vuono, l’arch. 
Stefano Gimigliano, l’ing. Gio-
vanni Sionne, l’arch. Antonio 
Spadafora e l’ing. Alfredo De 
Vuono. È sempre lodevole per 
un Amministrazione Comunale 
indire un concorso di proget-
tazione in un territorio così 
interessante come Maierà, da 
cui è possibile ammirare l’alto 
tirreno cosentino. Il centro 
storico di Maierà, assieme 
alle zone della sua recente 
espansione edilizia, è un am-
bito urbano che manifesta una 
serie di problematiche connet-
tive e relazionali, strettamente 
correlate, per la cui risoluzione 
necessita un intervento incisi-
vo e radicale.
I problemi più evidenti sono 
legati ai seguenti aspetti:
- una viabilità su via Ortaglie 
caratterizzata dal preminente 

traffi co carrabile, completa-
mente mancante di percorsi 
pedonali e che quindi si con-
nota come asse di collega-
mento incompleto ai fi ni della 
funzionalità urbana nelle zone 
di interesse;
- un’inadeguata conformazio-
ne fi sica ma anche, e soprat-
tutto, funzionale, che rende 
il contesto negativamente 
percepito dalla cittadinanza, 
con particolare riferimento 
all’effetto “barriera” che le 
imponenti strutture murarie 
di contenimento costituiscono, 
rendendo netta la separazione 
tra gli ambiti di via Ortaglie 
(centro storico alto) e via Santo 
(centro storico basso);
- una carente rispondenza del 
contesto di intervento alla sua 
naturale connotazione di luogo 
di accesso al centro antico, 
percepito come scomodo e di-
stante dagli altri luoghi urbani;
- un crescente stato di degrado 
socio-economico della zona, 
dovuto alla forte carenza di 
servizi pubblici o privati e alla 
mancanza di idonei spazi e 

strutture a essi pertinenti, con 
conseguente emarginazione 
sociale della realtà urbana 
complessiva;
- una generale e diffusa sen-
sazione di abbandono da parte 
dei residenti e degli esercenti 
locali, derivante dalla somma-
toria dei suddetti aspetti.

Per realizzare al meglio il 
programma di investimento, 
la proposta è concepita in tre 
distinti lotti funzionali, in cia-
scuno dei quali sono previsti: 
nel primo lotto il nuovo asse 
di via Santo, la piazza per le 
manifestazioni con l’area de-
dicata ai caduti, il parcheggio 
incassato, l’ascensore panora-
mico e il marciapiede a sbalzo 
di via Ortaglie; nel secondo 
lotto il gruppo di edifi ci a uso 
pubblico (centro medico e di 
riabilitazione, centro turistico 
informativo e sale espositive 
e di riunione polifunzionali), le 
aree per mercatini ed esposi-
zioni temporanee ed i percorsi 
distributivi di tali edifi ci e spazi 
ad uso pubblico; nel terzo lotto 
l’anfiteatro all’aperto con il 
relativo fabbricato di servizio, i 
percorsi pedonali sopraelevati 
con lo sbalzo panoramico di 
raccordo, il giardino tematico 
del “pino loricato” e l’impianto 
fotovoltaico di alimentazione 
dell’intero complesso.
I primi due lotti possono essere 
singolarmente realizzati perché 
autonomamente funzionanti, 
mentre non conviene realizzare 
il terzo lotto senza prima com-
pletare il programma di investi-
mento poiché gli elementi che 
lo costituiscono rappresentano 
opere complementari delle 
strutture principali contemplate 
negli altri lotti funzionali.

Ai fi ni dell’operatività di can-
tiere, i lotti sono ulteriormente 
suddivisibili in tratti esecutivi.

Prefattibilità ambientale. Lo 
studio di prefattibilità am-
bientale dell ’ intervento è 
sviluppato in relazione a ca-
ratteri ambientali dell’area 
e incidenza dell’intervento, 
compatibilità con gli strumenti 
di programmazione locale, 
iter tecnico-amministrativo 
delle successive fasi proget-
tuali. Analizziamo di seguito 
i caratteri ambientali e la 
compatibilità con gli strumenti 
di programmazione del luogo.
Caratteri ambientali dell’area 
e incidenza dell’intervento. 
L’intervento si colloca in un’a-
rea di particolare interesse 
paesaggistico che impone di 
porre particolare cura nelle 
scelte, sia in merito alle di-
verse componenti strutturanti 
che in quelle di mitigazione e 
raccordo con le caratteristi-
che ambientali del contesto, 
interventi questi di un certo 
effetto sulla percezione fi nale 
del luogo. In ogni caso, pur non 
essendo l’area in questione 
soggetta a vincolo paesag-
gistico e non occorrendo, si 
sono attuate scelte oculate in 
merito a materiali e tecniche 
costruttive, che non compor-
tano nessuno stravolgimento 
ambientale. Nello specifico, 
si sono adottate tecniche 
costruttive moderne (strutture 
portanti in c.a.) e componenti 
“visive” legate alla tradizione 
edile dei luoghi (infissi in 
legno, lamierati in rame, into-
naci naturali, pavimentazioni 
in pietra, essenze autoctone, 
ecc.) con il preciso scopo 
di calare l’intervento nella 

maniera più consona al suo 
contesto che, comunque, con-
templa anche edifi ci di recente 
edifi cazione nelle immediate 
vicinanze dell’area. Anche le 
componenti impiantistiche, 
con particolare riferimento 
all’impianto fotovoltaico, per le 
loro caratteristiche costruttive, 
non incidono minimamente 
sull’aspetto paesaggistico, 
essendo concepite come parti 
integranti dell’idea di progetto.
La proposta s i  inser isce 
nell’ambiente senza celare 
le sue caratteristiche di mo-
dernità e, soprattutto, le sue 
componenti di richiamo visivo, 
quali l’ascensore panoramico 
e le piazze a sbalzo, ma mo-
strando le proprie potenzialità 
di incidere nello sviluppo e 
valorizzazione della zona. 
La sostenibilità ambientale 
delle scelte progettuali ri-
mane, quindi, alla base della 
compatibilità dell’intervento 
e si ribadisce che esso, pur 
costituendo una proposta forte 
e riconoscibile, stante anche la 
sua connotazione di progetto-
volano, si cala nel contesto 
urbanistico e paesaggistico in 
modo discreto ed essenziale. 
Compatibilità con gli strumenti 
di programmazione locale. Il 
P.R.G. vigente nel Comune di 
Maierà individua, per l’area di 
intervento, due distinte zone 
territoriali omogenee: le zone 
F “aree pubbliche o di uso pub-
blico” (nella fascia compresa 
tra via Ortaglie e via Santo) e le 
zone G “attrezzature pubbliche 
urbane” (nell’area sottostante 
via Santo). La destinazione 
d’uso degli edifi ci e degli spazi 
pubblici proposti combacia 
con le attività ammissibili 
previste nelle N.T.A. che, per 

le suddette zone, pongono 
compatibili le infrastrutture 
collettive (tempo libero, sport, 
cultura, svago, ricettività, ecc.) 
e le attrezzature pubbliche 
(impianti ricreativi e sportivi, 
parcheggi, parchi urbani, ecc.) 
al servizio della popolazione 
locale e non solo.
L’intervento in progetto si in-
quadra nel più ampio contesto 
di riqualifi cazione dell’intero 
centro abitato di Maierà. La 
nuova “porta del parco” che 
l’intervento rappresenta riuni-
rà in sé tutte le peculiarità e le 
caratteristiche degli interventi 
realizzati e in corso di realiz-
zazione nella zona durante 
l’ultimo decennio, senza disco-
starsi dalle chiare linee guida 
imposte dall’Amministrazione. 
Grande attenzione verrà infatti 
posta in merito all’integrazione 
con le lavorazioni in corso sui 
palazzi del centro storico, con 
particolare riguardo all’attrat-
tore principe del centro storico 
di Maierà, ovvero il “Museo 
del Peperoncino” ospitato 
nelle sale dell’antico palazzo 
patrizio. Così, l’impiego di 
pietra locale nelle pavimenta-
zioni (pietra di Grisolia e pietra 
lavica), nonché di tecniche co-
struttive tradizionali (intonaci, 
infi ssi, fi niture in pietra, ecc.) 
richiameranno i materiali pre-
esistenti, senza sconvolgere o 
intaccare un ordine cromatico 
consolidato nel corso dei se-
coli. La particolare posizione 
dell’intervento, inoltre, raf-
forza il signifi cato simbolico 
delle strutture in progetto, 
essendo queste intese come 
complesso di ingresso all’an-
tico abitato, contestualmente 
semplifi candone l’accesso “fi -
sico”. Infatti, il fi lo conduttore 

La porta del Parco Nazionale del Pollino
A Maierà, un progetto nel pieno rispetto dell’ambiente con costi calibrati 

a cura di Giacomo Sacchetti
gsacchetti@maggioli.it

Viste complessive dell’intervento

Uno scorcio dell’intervento

Il corpo rivestito in acciaio corten

Visione degli impianti fotovoltaici sugli edifi ci
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Le Offi cine Talarico, rinomata 
e storica azienda Calabrese, 
operante nei settori di prefab-
bricazione, sistemi abitativi 
e divisione aeronautica, ha 
recentemente realizzato un 
prodotto di alto design. Si trat-
ta di una copertura per posti 
auto all’aperto. La fl essibilità e 
l’originalità del progetto speri-
mentale guarda alla funzionalità 
energetica degli edifi ci esistenti 
e di nuova costruzione, consen-
tendo al progettista di avere 
a disposizione una soluzione 
tecnologica molto leggera, 
particolarmente resistente alla 
corrosione, con soluzioni ori-
ginali per la realizzazione di 
coperture fotovoltaiche.

La  struttura modulare, in 
lamierato di alluminio, ap-
positamente realizzata con 
particolari profi lature, ha uno 
speciale pacchetto di coper-
tura, composta da due strati di 
lamierato contenenti all’interno 
le strutture resistenti longitudi-
nali in modo da consentire una 
visione snella e gradevole delle 
strutture collocate nella parte 
a vista del tetto. Tutto viene 
completato da uno strato di ma-
teriali fonoassorbenti da 14 cm.
Le strutture principali, travi e 
pilastratura in alluminio, sono 
ottenute dalla composizione di 
componenti tagliati e saldati tra 
essi, per ottenere sezioni esclu-
sive con accessori in acciaio 

inossidabile 316. La forma e la 
particolarità dei materiali evi-
denziano la qualità del progetto. 
La struttura, larga 5,5 m e 
lunga 5 m, permette di ospitare 
comodamente due automobili. 
Tuttavia, la modularità del pro-
getto consente di realizzare par-
cheggi di qualunque dimensione 
e quindi erogazione di potenza. 
Una copertura fotovoltaica 
protegge i veicoli dagli agen-
ti atmosferici, crea ombra e 
contemporaneamente produce 
energia elettrica mediante 
pannelli fotovoltaici installati, 
garantendo un ottimo ritorno 
dell’investimento, grazie al 
quarto conto energia, 5 dm 
maggio 2011. 

Può essere inserita in qualsiasi 
contesto urbano, residenze, 
uffici, attività commerciali o 
industriali. 

Informazioni
www.offi cinetalarico.com

dell’integrazione con il con-
testo specifi co sarà proprio il 
perseguirsi dell’abbattimento 
delle barriere architettoniche, 
il cui programma è in atto con 
alcuni interventi già fi nanziati 
(anche al fine di servire le 
strutture del Museo del Pepe-
roncino), in modo tale da ren-
dere fi nalmente fruibile uno dei 
centri storici meglio conservati 
dell’intero litorale tirrenico. 
In tale ottica, l’inserimento 
dell’ascensore consentirà di 
completare il cerchio in ordine 
al defi nitivo abbattimento delle 
barriere architettoniche.
I percorsi che si dipaneranno 
dai nuovi slarghi e dal nuovo 
belvedere collegheranno, inoltre, 
le passeggiate recentemente 
realizzate su via Ortaglie e nei 
pressi di piazza Croce, com-
pletando un percorso, anche 
emozionale, da compiersi sul 
costone che segna l’ingresso 
al borgo antico. In tal modo il 
percorso progettuale, con l’o-
biettivo di agevolare l’ingresso 
al nucleo antico del paese e 
favorire gli accessi alle piazzette 
dislocate tra le sue impervie 
strade medioevali, comporta 
il corretto richiamo anche alle 
direttive del Piano di Recupero 
del centro storico.

Il fotovoltaico. I campi fotovol-
taici a supporto dell’intervento 
verranno installati sui nove corpi 
di fabbrica adibiti a servizi d’uso 
pubblico, che sommano in totale 
a una superfi cie di circa 500 
mq. I pannelli installati saranno 
in silicio poli/monocristallino, 
di potenza erogabile pari a 250 
W/cad. Il valore della radiazione 
solare sul piano dei moduli co-
stituenti i generatori fotovoltaici 
risulta essere pari a 1.755,58 
kWh/mq annui. L’energia elet-
trica in uscita dal sistema com-
plessivo “generatore-gruppo di 
conversione e controllo”, che 
la totalità degli impianti sarà, 
mediamente, in grado di gene-
rare in un anno risulta essere 
pari a circa 119.000,00 kWh 
(rendimento di BOS pari a 0,85).
Tali impianti hanno lo scopo di 
rappresentare le fonti di alimen-
tazione elettrica primarie degli 
edifi ci che compongono l’idea 
globale di progetto. In condizioni 
di consumo standard, difatti, 
un edifi cio munito di impianto 
fotovoltaico riesce ad auto-
sostenersi energeticamente in 
percentuale pari al 70-80% del 
suo consumo annuo. Il vantaggio 
economico è sostanzialmente 
legato a tre voci di guadagno:
- l’incentivo statale erogato dal 
G.S.E. (Gestore Servizi Energe-
tici), proporzionale alla quantità 
di kWh realmente prodotti dagli 
impianti;

- il risparmio energetico vero 
e proprio, legato ai consumi 
ed economicamente stimabile 
considerando il costo d’acqui-
sto medio dei kWh dal gestore 
elettrico;
- la rivendita allo stesso gestore 
elettrico (scambio sul posto) 
dei kWh prodotti dai campi 
fotovoltaici e non consumati 
dalle utenze.

Una stima economica vera e 
propria è dunque realizzabile 
sommando tali singole voci, 
conoscendo quando l’impianto 
verrà realizzato, dato il costante, 
abbassamento mensile degli in-
centivi per il 2011 e semestrale 
per il 2012. Per quanto riguarda 
invece la produzione di energia, 
a margine dell’investimento, si 
abbattano sostanzialmente i co-
sti energetici di gestione di tutti i 
corpi di fabbrica adibiti a servizi, 
del parcheggio e, volendo, anche 
dell’illuminazione pubblica. Inol-
tre, sarà possibile alimentare, 
dedicandovi la produzione di 
uno dei campi fotovoltaici, anche 
l’impianto elevatore.
La realizzazione del progetto, 
oltre a ridurre l’inquinamento e 
a  migliorare l’ambientale rende 
possibile il contenimento della 
spesa energetica e quindi dei 
costi di esercizio per almeno 
25/30 anni; diviene, così, il 
progetto da portare ad esempio, 
allo scopo di ripetere l’iniziativa 
in altre realtà simili.

Pubblica illuminazione con 
tecnologia led. Per inquinare 
meno e minimizzare i consumi 
dell’illuminazione pubblica, viene 
utilizzata la tecnologia Led in so-
stituzione delle obsolete lampade 
ordinarie (vapori di sodio/mercu-
rio, ioduri/alogenuri metallici).

Piano delle nuove strutture

Sezioni 

Il design tecnologico 
diventa effi cienza energetica
Le Offi cine Talarico di Rende hanno progettato 
e realizzato un’originale copertura per auto

a cura della Redazione
redazionetecnica@maggioli.it

[COPERTURE]

Particolare della travatura primaria e secondaria

La copertura per posti auto all’aperto realizzata da Offi cine Talarico

Committente: Comune di 
Maierà (Cs)
Bando: Concorso di progetta-
zione per la promozione e lo 
sviluppo del Parco Nazionale 
del Pollino. “Riqualifi cazione 
delle aree libere adiacenti 
al centro antico, attraverso 
la creazione di strutture po-
livalenti ad uso pubblico a 
valenza territoriale”
Progettisti: ing. Giovanni 
Rolando (capogruppo), arch. 
Domenico De Rito, ing. Carlo 
De Vuono, arch. Stefano Gi-
migliano, ing. Gianni Sionne, 
arch. Antonio Spadafora, ing. 
Alfredo De Vuono

Il progetto

OVUNQUE VADA IL TUO PROGETTO, 
FACCIAMOLO INSIEME.

I progetti più belli sono sempre i più complessi, per questo serve un partner unico 

per ottimizzare il vostro lavoro e garantire soluzioni precise e affidabili. 

Automazione Cancelli e Barriere, Parcheggi e Controllo Accessi, Ingressi 

e Porte Automatiche, Motori per Tapparelle e Tende da sole: quattro linee di prodotti 

per garantirvi una gamma completa con la migliore qualità, affidabilità e sicurezza. 

Molte opportunità e una sola scelta: FAAC. Per sapere sempre di non sbagliare mai.

Se vuoi essere sempre aggiornato, iscriviti alla nostra newsletter riservata agli 
architetti, potrai trovare informazioni sui nostri progetti, sui prodotti e le novità.

Per richiedere la newsletter 
o vedere i numeri precedenti: 
www.faac.it/magazine
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